
Calvatone, c’è una parentela
stretta tra vocazione e grest
E’ stato appunto questo il tema che ha tenuto impegnati, nel
tardo pomeriggio di domenica 22 aprile, gli adolescenti di
Calvatone nel primo incontro di preparazione al grest, insieme
al parroco don Massimo Sanni e a don Davide del CDV, proprio
nella 55ma giornata mondiale di preghiera per le vocazioni.
Raramente  capita  di  trovare  un  gruppo  di  ragazzi  così
collaborativi e partecipativi: le premesse per il loro grest
sono davvero ottime. Ecco il testo dell’incontro.

Calvatone, incontro con le superiori, domenica 22 aprile 2018

A cosa serve la vita? Come costruirla?

Fase 1: Sondaggio

A divertirsi
A riempirla di tante cose
A capire meglio il mondo
A fare del bene al mondo
A dimostrare qualcosa, a se stessi o agli altri
A stabilire dei record
A riposarsi
A voler bene a qualcuno
A costruire qualcosa
A lasciare un segno di sé per la posterità.
A essere contenti di esistere e ringraziare per questo
motivo.

Fase 2: Per riflettere. In questa fase della tua vita…

Ti senti utile o sprecato?
Le tue energie ti sembrano ben utilizzate?
Stai  lavorando  per  te  stesso?  Per  gli  altri?  Per
qualcosa di più grande?
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Ti  sembra  che  i  tuoi  obiettivi  siano  abbastanza
“sfidanti”? Possono tenerti impegnato a lungo, oppure
pensi si esauriranno presto?
Ti viene mai voglia di trovare qualcosa di tanto grande
e tanto “giusto” da essere in grado di tirar fuori il
meglio di te?

Fase 3: E il grest? Quest’opera di volontariato, nella forma
del  fare  l’animatore  a  servizio  dei  più  piccoli,  che
significato riveste all’interno della mia estate e della mia
vita?

Prova  a  pensare  come  intendi  vivere  questa  esperienza,
mettendo  una  crocetta  di  fianco  alle  opzioni  della  prima
lista, naturalmente solo quelle che fanno al caso tuo.

Fase 4: Ora paragoniamo la nostra vita alla costruzione di un
edificio e mettiamo a confronto varie strategie:

Cominciare da una capanna, mettendo insieme un po’ di
rami e un po’ di foglie. Quando non andrà più bene, la
butteremo giù a penseremo al da farsi
Partiamo costruendo una baracca in legno. Potrebbe anche
bruciare, ma non è troppo difficile da costruire ed il
tetto è già più solido.
Prendiamo  un  appartamento  in  affitto.  L’affitto  è
salato,  la  casa  non  è  nostra,  ma  siamo  liberi  di
trasferirci  altrove  quando  vogliamo.
Costruiamo una casa nostra, partendo dalle fondamenta.
Un amico fidato ha detto che ci dà una mano, sia per i
materiali, che per la manodopera. E’ un lavoro più lungo
e faticoso, ma poi sarà nostra per sempre e il nostro
amico, ingegnere edile, ci garantisce che è antisismica
e, per le manutenzioni, ci aiuterà lui.

A cosa assomiglia la capanna?1.
Cosa ti fa venire in mente la baracca in legno?2.
E l’appartamento in affitto?3.



A chi paragoneresti l’amico ingegnere?4.
Quali sono i “mattoni” della casa in muratura?5.
Prova ad associare ogni tipologia di costruzione ad una6.
diversa filosofia di vivere il grest. Quali potrebbero
essere i risultati in ciascun caso?
Infine, dopo tanto riflettere, a mo’ di meritato relax,7.
proviamo a fare un giochino. Questo disegno di una casa
rappresenta  il  grest.  Prova  ad  associare  ogni  parte
(fondamenta,  mura,  finestre,  tetto,  le  varie  stanze
ecc.) ad un particolare momento o aspetto del grest.

 

Fase 5, la Parola di Dio. La casa costruita sulla roccia (MT
7, 21-27)

21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno
dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei
cieli. 22 Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore,
non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel
tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? 23 Io però
dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da
me, voi operatori di iniquità. 24 Perciò chiunque ascolta
queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo
saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25 Cadde la
pioggia,  strariparono  i  fiumi,  soffiarono  i  venti  e  si
abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era
fondata sopra la roccia. 26 Chiunque ascolta queste mie parole
e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha
costruito  la  sua  casa  sulla  sabbia.  27  Cadde  la  pioggia,
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su
quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande».

 

 

E tu, nella tua vita, che abitazione desideri?


